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Fiorentina-Roma e Juventus-Torino: grande spettacolo in vista 

Privo di Falcao 
Liddas farà leva 

sul temperamento FALCAO salterà Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quando Nils Liedholm ha lasciato ti 
centro tecnico di Coverciano per raggiungere Ro
ma ed incontrare un gruppo di tecnici svedesi, sotto 
il braccio aveva diverse targhe: le aveva ricevute 
poco prima dalle mani di Allodi a nome del settore 
tecnico. Non erano poi mancati gli applausi dei col
leghi per il suo intervento sia come allenatore sia 
per avere illustrato le qualità tecniche del brasilia
no Falcao. Prima di partire abbiamo scambiato con 
il «barone» due parole sulla gara in programma 
domenica al campo di Marte.. : • ' . , • • • - • 

«Aft avete fatto questo bel regalo — ci ha detto 
alludendo alle targhe - ma domenica ci rifilate una 
bella sconfitta». Chiaramente ti è trattato di una 
battuta. Però Liedholm era davvero preoccupato. 
Da Roma era giunto il responso del prof. Perugia 
dopo la visita a Falcao: Il brasiliano lamenta una 
«contusione al piatto tibiale esterno con banale ri
sentimento del compartimento intemo del ginoc
chio*. Venerdì Paulo Roberto sarà sottoposto a nuo
va visita, mentre da ieri gli è stata tolta la fasciatu
ra. Se tutto andrà bene potrà tornare in campo 
contro la Juve, ma certo a Firenze non ci sarà. Al 
brasiliano, a ben vedere, è andata anche bene: se 
Brìaschi lo avesse colpito un po' più in alto avrebbe 
rischiato di vedersi compromessa la carriera. Ed è 
appunto perché non potrà contare sul «cervello» 
della squadra e neppure su Conti (che dovrebbe 
venire appiedato per una domenica dal giudice 
sportivo), che l'allenatore della Roma non era per 
niente propenso a scherzare: «Uà partita contro la 
Fiorentina non è decisiva. Dobbiamo incontrare la 
Juventus e la Fiorentina deve a sua volta vedersela 
oca » campioni d'Italia. Insomma, fra un mese po-
vrcsvno trovarci nella stessa situazione. Perà è 
chiaro che domenica parto svantaggiato nella gara 
che per noi è importantissima». 

Gli abbiamo fatto coraggio — si fa per dire — e 
lui. con la sua proverbiale calma nordica, non ha 
battuto ciglio e ci ha risposto: «Anche se non potrò 
contare su due giocatori importanti come Falcao e 
Conti la mia Roma non ha perso in partenza. È vero 
che ho chiuso il mio intervento alla riunione soste' 
nendo che Falcao è la nostra carta vincente ma è 
anche vero che la Roma ha "un suo gioco e che tutti 
i suoi uomini sono in possesso di molto tempera
mento. È certo però che le partite dovranno essere 
giocate in maniera diversa e cioè con meno cattive* 

ria. Ai miei tempi c'era maggiore rispetto, dell'av
versario». Mentre Liedholm ci diceva queste cose 
era presente anche «Picchio» De Sisti che fu il suo 
allievo prediletto. De Sisti ha salutato il «maestro» e 
prima che varcasse la soglia del «Centro» gli ha 
fatto anche lui coraggio; «La Roma è forte ugual
mente». 

De Sisti ha poi ripreso il discorso sulla gara in 
programma domenica: «Non sarà facile avere la 
meglio sui giallorossi. Avrei preferito affrontare la 
Roma al completo. Perché? Perché in generale i 
sostituti, pur di non far rimpiangere gli assenti, ci 
danno dentro, non mollano mai: 

Quindi partita aperta a tutti i risultati? Da un 
sondaggio che abbiamo fatto, la maggioranza dei 
tuoi colleghi è per un pareggio e qualcuno vede 
addirittura vincente la Fiorentina. 

«Mi fa piacere che qualcuno ci dia vincenti, ma 
stando alte votazioni dovrebbe scaturirne un pa
reggio. Noi faremo in modo di smentire questi col
leghi. Abbiamo la possibilità di non perdere di vista 
la Juventus. Anzi se la squadra di Trapattoni nel 
"derby" non riuscisse ad imporsi al Torino, po
tremmo anche trovarci soli in testa alla classifica. 
Per questo i miei uomini scenderanno in campo 
solo per vincere. È certo — ha proseguito De Sisti 
—Ache contro la Roma anche senza due giocatori 
del calibro di Falcao e Conti, dovremo giocare con 
gli occhi bene aperti, non possiamo permetterci al
cuna distrazione». .'-.'.'• 

. Liedholm ha dichiarato che il campionato si de* 
ciderà all'ultima domenica, gli facciamo notare. 

«7Z "maestro" è bravo anche da questo punto di 
vista. So soltanto che se la Roma dovesse perdere 
contro di noi e contro la Juventus sarebbe tagliata 
fuori. E so che il 4 aprile, se nel frattempo non 
avremo perso qualche battuta, ci giocheremo lo 
scudetto contro la Juventus*. • • 

Se i bianconeri nel frattempo avranno recupera-
to Bettega come potrebbe finire? 

»La Juventus, come ho già detto in altre occasio
ni, è la squadra più forte: è abituata a vincere sem
pre e t suoi giocatori negli impegni decisivi non 
vengono mai meno. Questo vale anche per la Roma 
ed è perché i giallorossi dalla vittoria di Cagliari 
sono in crescendo, che domenica dovremo essere al 
massimo della concentrazione. Una cosa è certa; lo 
spettacolo sarà assicurato». 

Loris Ciullìni 

Granata in crisi 
per un «derby» 

tutto bianconero 

• BRADY 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Da alcuni anni 
la «stracittadina» torinese ha 
perso il sapore della disfida e 
anche questa • edizione (la 
182*) non fa eccezione. È una 
crudele lotta tra ohi. già r i e 
co, vuole ulteriormente ar
ricchire il proprio carniere 
(leggi 20° scudetto) e chi, po
vero, gioca soltanto più per 
la sopravvivenza . 

Juventus e Torino dome
nica ripropongono il vecchio 
tema e poche sono le varian
ti. Il Torino ai guai di una 
rosa troppo modesta per 
competere con i rivali, ag
giunge una grave crisi socie-' 
tarla. Il presidente Pianelli, 
che ha perso la maggioranza 
azionaria (il figlio di Nanni 
Traversa si è infatti sgancia
to con le sue 16 mila azioni), 
sta dando quelli che possono 
essere considerati gli ultimi 
colpi dì coda e domenica, do
po essere stato contestato 
dai tifosi, si è catapultato 

Il corridore della Del Tongo si è imposto anche nella «giostra» di Cagliari 

In Sardegna un trionfo per Saronni 
ma i giovani si fanno intraprendenti 

Nostro servizio 
CAGLIARI — n Giro di Sarde
gna è di Giuseppe Saronni che 
dopo i successi di Sassari e 
Nuoro si impone anche nella 
giostra di Cagliari guizzando 
sul belga Jacobs e un plotone 
tagliato in due da una caduta. 
fi una volata da brividi, il vento 
prende di petto i corridori, al
cuni sbandano, uno finisce a 
terra (Girlanda?) e altri lo inve
stono, ma tutti si rialzano senza 
gravi conseguenze. Sulla de
stra, già in testa prima del capi
tombolo, Saronni non ha pro
blemi e Stefano Del Tongo tira 
un sospiro di sollievo. 

Saronni ha dunque comin
ciato la stagione col piede sull' 
acceleratore. Quattro vittorie 
nella Ruta del Sol, la Sei Giorni 
di Milano, tre tappe su quattro 
e il trionfo finale in terra sarda: 
starno a quota nove, il ragazzo è 
lanciato e ora l'obiettivo e quel
lo di procedere senza intoppi 
verso la Milano-Sanremo, di 
non esagerare, di non prendere 
il toro per le corna perché la 
suonata è lunga, pesante, coni-

rfstato un bel Giro di Sarde
gna e non soltanto perché s'è 
imposto Saronni. Nel foglio 

' Ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Del 

Tongo-Coinago) Km. 155 in 4 
ore 00*13", media 38,785; 2) Ja
cobs (BeL); 3) Milani (Hoon-
wed-BoUecchi*); 4) De VTae-
minck (BeL); Van Houvelinge 
(OL); C) Van Caster; 7) Monta-
nari; 8) Fusarpoli; 9) Orlandi; 
10) Van Unden; 11) Gavazzi; 
12) Rabottini; 13) Mantovani; 
14) Rosola; 15) Freuler. 

Classifica finale 
1) Giuseppe Saronni (Del 

Tongc-Colnago) in 17 ore 
00D3"; 2) Bombini (Hoonwed-
Bottecchia); 3) Petite (Alfa 
Lum); 4) Panizza (Del Tongo» 
Colnago); 5) Gavazzi (Atala-
Campagnolo) a 12"; 6) Moser; 
7) Torelli a 32"; 8) BaroncheUi; 
9) Magrini a 43"; 10) Conti a 
44"; 11) Maini; 12) Ferreri a 
55"; 13) Algeri; 14) Rabottini a 
1*03"; 15) Mantovani a l'IO". 

della classifica, infatti, trovia
mo secondo Bombini e terzo 1' 
esordiente Petito, due ciclisti 
di 22 primavere. Strada facen
do altri giovani si sono affaccia
ti (Caroli e Milani, ad esempio) 
e pur senza fantasticare, pur 
dovendo attendere per espri
mere giudizi sicuri, non ci me-
ravigberemmo se quanto prima 
il gruppo csmbìera pelle, se le 
corse risulteranno più vìvaci, 
meno legate al copione dei Sa
ronni e dei Moser. Natural
mente i giovani dovranno insi
stere, dovranno osare a ripeti-
rione per conoscere la consi

stenza dei loro mezzi, per impa
rare e per crescere. 

Beppe Saronni è il sesto ita
liano ad entrare nel libro d'oro 
del Giro di Sardegna. Lo hanno 
preceduto Panbianco, Adorni, 
Armani, Michelotto e Basso e 
tutte le altre diciassette edizio
ni sono andate a elementi stra
nieri. Ce anche chi dopo aver 
vinto questa gara ha gioito nel
la Milano-Sanremo e si tratta 
di Merckx (1971 e 1972). ma 
per scrivere un'altra pagina 
della classicissima bisogna a-
spettare il 20 marzo. E Moser? 
Moser era meno preparato dì 

Saronni, era in fase di rodaggio 
e non- si lamenta. Come De 
Vlaeminck, come De Wolf, co
me Kuiper, del resto, come tut
ti i campioni in cerca della mi
glior forma per conquiste più 
importanti. E d'altronde, in 
partenza pure Saronni voleva 
tirare i remi in barca, ma quel 
diavolo di un Panizza lo ha gal
vanizzato andando a spegnere 
fuochi e fuocherelli dei rivali e 
Beppe non ha perso l'occasio
ne. 

L'ultima prova era un'anda
ta e ritorno sul lungomare. 
Venticinque giri da compiere 
sotto un cielo balordo e la pri
ma notizia della giornata arriva 
dall'ospedale di Oristano, dove 
migliorano le condizioni di 
Sandro Castangia, il bambino 
caduto dalle transenne lunedì 
scorso. Da registrare anche la 
composta manifestazione dei 
metalmeccanici in lotta per il 
posto di lavoro e tornando alla 
corsa, preso nota di una foratu
ra e di un immediato rientro di 
Saronni, abbiamo una lunga se-
quenza di caroselli senza U mi
nimo sussulto. Sono tutti insie
me, tutti in un fazzoletto sino a 
quattro giri dalla conclusione, 

sino a quando Magrini, Piva, 
Leali, Giacomini, Noria, Bidi-
nost e Antinori rompono i na
stri. 

Uscire allo scoperto, sfidare 
un vento impetuoso è però un* 
impresa difficilissima. Tentano 
ancora Piva e Antinori, tenta 
Delle Case imitato da Santima-
ria e Oosterboseb, da Giacomi
ni e Bidinost, da Fraccaro e da 
Magrini, ma nessuno riesce a 
squagliarsela e in ultima analisi 
domina Saronni. Complimenti 
a Beppe, al taciturno e simpati
co Bombini, a quel Petito che è 
la gioia di una nuova squadra 
G'Alfa Lum) e stasera diremo 
ciao alla Sardegna dopo aver 
seguito la Cagliari-Sassari, una 
classica di 216 chilometri, vinta 
in passato da Magni. Koblet, 
De Bruyne, Poblet, Van Looy, 
Bitossi, Adorni, Altig, Merckx 
e De Vlaeminck e ultimamente 
da Parsant E oggi? Probabil
mente oggi decideranno le Sca
le di Giocca, una rampa nelle 
vicinanze dello striscione, per
do il pronostico è per gli auda
ci, per coloro che hanno gambe 
e coraggio. 

Gino Sala 

Dato nostra redazione 
FIRENZE — La «due giorni 
di Coverciano*. come è stato 
battezzato l'incontro organiz
zato dal Settore tecnico della 
Federcakio avente Io scopo 
di mettere gli allenatori nelle 
condizioni di scambiarsi le o* 
pinioni sulla preparazione e il 
tipo di gioco che più si adatta 
alle qualità dei calciatori ita
liani, si è concluso positiva
mente. Lunedi pomeriggio i 
tecnici della serie A e B han
no preso atto delle esperienze 
vissute nel nostro paese dall' 
irlandese Brady. dall'argen
tino Bertoni e dal brasiliano 
Falcao (per bocca di Lie-
dhobn, visto che il centro
campista è infortunato). Nel* 
le loro esposizioni i due stra
nieri hanno rilevato che i cal
ciatori italiani mancano della 
mentalità vincente ed hanno 
(soprattutto Brady) messo in 
risalto la differenza fra il tipo 
di preparazione che viene 
svolto in Inghilterra rispetto 
a quello che si fa in Italia. 

Sulla scorta delle conside
razioni dei due stranieri, ieri 
mattina, i tecnici nel corso di 
una riunione segreta (la 

la accordi 

Nuove esperienze internazionali per i tecnici di calcio italiani 

Saranno in dodici ad andare 
ai «mondiali» di Spagna per 
studiare i metodi degli altri 

presi in precedenza — non è 
stata ammessa ai lavori) si so
no pronunciati senza mezzi 
termini sui limiti reali eri-
stenti nel calcio di casa no
stra Lunedi sera, prima di 
chiudere la seduta. Italo Al
lodi, il direttore del Settore 
Tecnico e promotore delle 
riunioni, in vista della seduta 
dà ieri, aveva lanciato un •se
gnale*: «Credo sia giunto il 
momento di guardare in fac
ciala realtà. Per migliorare il 
vostro bagaglio tecìUco, ed e-
vnare l'arrivo in lulia di al-
Iettatori stranieri, dovete fare 
un grande sforzo, vi dovete 
aggiornare. Ragion per cui e 
necessario andare in giro per 
il mondo. Solo accumulando 
certe esperienze potrete por

tare un contributo al calcio 
italiano». L'appello o il segna
le, che dir si voglia — secon
do quanto abbiamo appreso 
— sembra sia stato accolto: 
alla fine della riunione lo 
stesso Allodi ha fatto sapere 
che il Settore, su proposta dei 
tecnici, chiederà alla Federa 
calcio di inviare, ai prossimi 
campionati del mondo, 12 al
lenatori (due per ogni giro
ne), i quali avranno il compi
to di «studiare* i metodi di 
preparazione delle altre 
squadre, seguire le partite e 
al rientro informare gli altri 
colleghi. I dodici tecnici sa
ranno coordinati da Lello 
Antoniotti, il docente di tec
nica calcistica del Settore. 

Nel corso della discussione 
sia Vicini, allenatore della 
•Under 21», sia Acconcia, CT 
della juniores hanno portato 
il loro contributo facendo 
presente che all'estero — co-

. me aveva sostenuto Brady — 
i giocatori, anche negli alle* 
namenti settimanali, si sotto
pongono ad un lavoro molto 
più stressante, si impegnano 
come se dovessero giocare 
una partita ed è appunto an
che per questo — oltre che 
per gli schemi uttid che sono 
assai vari — che le squadre 
straniere sono in grado di 
mantenere ritmi elevati per 
90'. 

Inoltre, nel corso della di
scussione, visto che Allodi a* 

veva chiesto agli allenatori di 
aiutare Bearzot, fornendogli 
notizie sui giocatori, essi han
no nuovamente sollecitato il 
CT ad essere presente a que
sti incontri: soltanto lui che 
gira il mondo per gli impegni 
della nazionale può fornirci 
valide indicazioni, può ren
derci edotti su quale tipo di 
gioco sia più efficace. Un pri
mo incontro fra il CT e la ca
tegoria — che al pari dei cal
ciatori è intenzionau a far 
valere la propria professiona
lità — dovrebbe svolgersi il 
prossimo 5 aprile a Genova in 
occasione dell'assembleo del
l'Associazione Italiana Alle
natori di Calcio. Bearzot ha 
preso un impegno in questo 
senso con il presidente Zani. 
Se poi saia del tutto Ubero da 
impegni non soltanto parteci
perà ai lavori dell'assemblea 
ma nel pomeriggio, presso 
Villa Pientelli, parteciperà 
ad un dibattito sull'evoluzio
ne del calcio. Del nuovo con
siglio dell'AIAC (che sarà al
largato) saranno chiamati a 
far parte anche Marchesi, De 
far parte 
Sèsti e Sa 

Ì .C 

nello spogliatoio granata e 
tra lui e 1 suol più vicini col
laboratori (Re e Nlco Traver
sa) sono volate parole grosse. 

Pianelli si crede presidente 
a vita, come un monarca, e 
non Intende arrendersi e così 
1 nomi che stanno attenden
do l'evolversi della situazio
ne fanno 1 pesci in barile e 
aspettano. La proposta a-
vanzata dal gruppo «di mi
noranza» era: Pinelll lascia 
(con un certo recupero fi
nanziario) e viene eletto Pre
sidente Onorarlo, proprio co
me si fece a suo tempo con 
Ferruccio Novo, l'uomo che 
costruì 11 «Grande Torino*. 
Pianelli non ci sta a perdere 
così di botto 11 suo potere e 
tutto ciò avviene mentre la 
situazione della «Pianelli e 
Traversa* sta attraversando 
un periodo di «amministra
zione controllata* e tutti si 
'augurano che si sia toccato 11 
fondo. Massimo Giacomini 
ha tenuto la squadra lontano 
da quéste beghe, ma si sa có
me nelle squadre dove i soci 
che contano (poco) sono tan

ti, quanto fragili siano i 
greti. ' 

Nessun confronto invece 
per quanto riguarda l'aria 
che tira alla Juventus. Il gi
rone di ritorno, malgrado la 
persistente assenza di Bette
ga e 11 forfait di Tardelli nelle 
prime due domeniche, ha 
permesso alla Juventus di 
recuperare nelle 5 partite 2 
punti in media inglese. Tar
delli sta ritornando il Tardel
li di sempre e domenica ha 
messo a segno 11 suo primo 
gol ed è un gol di quelli che 
contano. 

Trapattoni non teme tanto 
le critiche della stampa alla 
prestazione di Zorf e degli az
zurri contro la Francia, a Pa
rigi. quanto il fatto che que
sta volta 11 derby è conside
rato proprio «facile*, n Toto
nero dà la vittoria del Torino 
a 3,5 e a 1,4 U vittoria dei 
campioni d'Italia, Di proble
mi, Trapattoni, domenica ne 
ha uno solo ed è la sicura 
squalifica di Furino dopo I* 
ammonizione dell'arbitro 
Longhl e la diffida commi
nata dalla Lega dopo la par
tita in casa col Catanzaro 
(15"). La soluzione è già pron
ta: Bonini In campo e Tavola 
in panchina. Rientra Gentile 
dopo la giornata di squalifi
ca e Osti va a sedersi vicino a 
Tavola, Prandelli e Fauna, 

Per quanto riguarda la 
formazione del Torino non ci 
sono (si fa perdire) problemi: 
spaccato Salvador! e strac
ciato Francini, gli uomini di 
Giacomini sono contati e so
no quelli di domenica. Gia-
comlni può scegliere tra Bo-
nesao e Mariani, tra Bertone-
ri e Sclosa, ma se non è tap
pa è pan bagnato. Paolino 
PuUci, l'uomo che ha segna
to più gol di tutti nel derby 
tra quanti sono ancora la 
servizio permanente effetti* 
vo, vorrebbe chiudere in bel* 
lezxa e arrivare a quota 10 
(Bonlperti, il «migliore*, ae 
segnò 13). L'uomo nuovo del 
derby torinese sarà GaMetisi 
che di derby detta Mote fino
ra ne ha disputati tanti ma 
tutUauv*ik>di«prtn**vera*. 
Contro I grandi Geldertat 
non è mal steso. leti U «aia-
nu* ha parlato con I cronisti 
(Trapattoni non cera perché 
U3ipegnatoaCovercteno)nsa 
non ha fatto U gradasso e 
non ha promesso di 
montagne. Vorrebbe 
re, ci starebbe a vincere 11 suo 
prlmo derby, vorrebbe con
tribuire atta vittoria. • chi 
gn può 4erc torto? 

- Dieci mesi di nuova gestio
ne al vertice della Federboxe 
sono pochi anche per un bi
lancio provvisorio, ma in 
attesti giorni arrivano in se-

e le «raccomandate* con le 
affiliazioni dei pugili per il 
1982, e il responso è promet
tente. Par di registrare un ri
sveglio della passione giova
nile, come dire boxe in ripre
sa. Senza illusioni, senza fu
ghe in avanti perché il cam
mino da percorrere è ancora 
(ungo e il percorso sicura
mente accidentato, ma dall' 
Emilia, dal Veneto e dalla 
Lombardia i segnati sono 
confortanti. 

Ne parliamo con Ermanno 
Marchiaro, che della FPI è il 
presidente da quendo (mar
zo '81) la stragrande mag
gioranza dei delegati alla 
XXIII Assemblea nazionale '• 
lo chiamò a sostituire il di-" 
missionario on. Evangelisti, 
e che di questa nuova gestio
ne è ovviamente il protagoni
sta più atteso e il maggior re
sponsabile. Marchiaro è tori
nese, 59 anni, praticità, idee 
chiare. Non ha mai boxato, 
ma ha praticato sport (nuo
to, sci, atletica leggera) e per 
il pugilato ha il grosso van
taggio di arrivare dall'inter
no. Conosce la gavetta, come 
si suol dire. Primi approcci 
vent'anni fa, quando assunse 
la presidenza della *Mo Ba
roni», una società pugilistica 
dell'ANPI. Fu poi vicepresi
dente e quindi presidente re
gionale, e successivamente 
entrò nel Consiglio della FPL 
Erano gli anni della presi» 
denza Podestà, cui subentrò 
Evangelisti con Marchiaro • 
vice, appunto fino al marzo 
dell'anno scorso. £ intanto, 
Ermanno Marchiaro, assol
veva ad altri importanti 
compiti- consigliere e asses
sore comunista al Comune di 
Torino e funzionario della 
Federazione del nostro parti
to. Un incarico, quest'ultimo, 
che ancora gli toglie metà del 
tempo disponibile. L'altra 
metà la dedica alla Federbo
xe. -•.'•.-•.-. ••" 
- «Vedi — ci diceva qualche 

giorno fa — noi ci adoperia- ,'. 
mo per organizzare tanto, e 
questo è bello. Le riunioni 
servono per la propaganda,. 
richiamano gente, ti riporta* • 
no fra il pubblico, pero que
sto non può bastare se pen
siamo che i pugili sono trop-
fa pochi. L'immagine nostra 

sicuramente lusinghiera: ti
toli olimpionici ed europei, 
professionisti e dilettanti, ma 
al di là dell'immagine la bo
xe resta coi suoi problemi, il 
maggiore dei quali consiste 
proprio in una crisi di voca
zione». ' ' 

7n /fatta contate su circa 
350 società.* come sono strut- . 
turati questi organismi? Non 
esiste anche un problema di 
dirigenti e di tecnici? 

«Non c'è dubbio: abbiamo 
bisogno di aumentare e per
fezionare il nostro patrimo
nio di tecnici e di dirigenti di 
base. Spesso le nostre società 
si reggono per la passione di 
un presidente e per i sacrifici 
dell'insegnante. Troppo poco 
per restituire al pugilato, co
me è nei nostri obiettivi, un 
volto che ria sincero e che 
non esasperi stupidamente la 

. violenza. 
«Vogliamo collegarci alla 

scuola, all'associazionismo, 
agli enti pubblici e alle auto
nomie locali, coi quali già ab
biamo avviato un utile di-

Parla il Presidente della FPI 

Marchiaro: «Il 
nostro pugilato 
vive una crisi 
di vocazioni » 

Aumentare e 
perfezionare 
il patrimonio 

di tecnici 
e dirigenti 

di base 
Legami con 
scuola, asso
ciazionismo, 
enti pubblici 
e autonomie 

locali 
scorso. Con l'aiuto degli enti 
locali, ad esempio, intendia
mo programmare l'apertura 
di decine di centri giovanili . 
di avviamento al pugilato. In , 

auesto senso la federazione è 
isponibile anche ad assu- ; 

mersi l'onere di cospicui in- . 
vestimenti. Poi, a 14 o 15 an
ni, il ragazzo che avrà fre
quentato i centri deciderà 
con il parere della propria fa- •'• 
miglia se fare o meno dell'a
gonismo. Per aiutare le no
stre società e per un'attività 
anche didattica nei confronti • 
della scuola, ci siamo già at
trezzati con un apposito uffi
cio studi federale». 

Niente amministrazione di 
una dignitosa routine, quin
di, bensì ricerca di un satto di 
qualità. È così? 

«Esatto. Passare da tre o 
quattrocento affiliati quat- • 
tordicenni a mille affiliati, -
sarebbe un buon risultato, 
ma si tratterebbe sempre di 
un fatto organizzativo inter
no, senza un vero risvolto so- ' 
ciale. Noi dobbiamo puntare 

- a qualche migliaio di giovani 
affiliati: quello sarebbe il ri
sultato nuovo e una vittoria 
verso l'esterno». 

Torniamo alla propagan
da. Tu credi, Marchiaro, che 
la «sfida mensile al compio-
riè»; che avete'inaugurato re- "• 

' centemente a Rimini, contri-
biutrà a diffondere la passio
ne per la boxe? •••'• 

«Ce lo auguriamo, ma le 
sfide non servono solo per 
questo. Il loro scopo principa
le è quello di assicurare 
un'attività ad alto livello ai 
nostri migliori dilettanti In
tervengono quindi l'emula- ". 
rione e gli stimoli della ma
glia azzurra, la possibilità di 
vantaggiose esperienze in
ternazionali. All'estero ci si 

: 

fa conoscere ed apprezzare e 
non c'è dubbio che questo 
può influire per i verdetti 
singoli, per gli esiti dei tornei 
ed anche per i riflessi sulla 
stessa carriera del pugile*. 

Ancora una domanda. In 
America, nello slato di New 
York, stanno sperimentando 
guantoni da combattimento 
senza l'alluce. Pare che pre
sentino <-. qualche inconve
niente soggettivo, derivante 
dalla mancanza di abitudine, 
ma quateuno, un po' enfati
camente, li chiama già *la 
salvezza degli occhi», perché 
quella di toccare con il pollice 
I occhio dell'avversario è una 
irregolarità piuttosto diffusa 
e pericolosa, ma difficilmen
te penalizzata. Cosa ne pensa 
laFPl? 

«È una questione che non 
abbiamo ancora affrontato, 
però posso dirvi che la fede
razione è sensibile a tutto 
auanto giova alla salvaguar-

ia delTintegrità fisica del 
pugile. Ci comportiamo mol
to scrupolosamente. Per la 
prevenzione, in Italia, siamo 

Jiiuttosto avanti. Potrei par
are di visite sanitarie, di en

cefalogrammi preventivi, di 
immediati interventi, arbi
trali e medici, durante i com
battimenti in caso di ferite o 
di evidenti difficoltà di un 
pugile. La salute del ragazzo 
innanzi tutto, non è uno slo
gan di comodo. Quando di
ciamo che la boxe non è uno 
sport brutale e neppure più 
pericoloso di altre discipline, 
affermiamo semplicemente 
la verità*. 

Giordano Marzola 

NELLA FOTO: Ermanno Mar-
chiaro. 

«Monsum-
manese» 
vanto del 

MONSUMMANO TERME — 
Nel tradizionale ritrovo dei 
«Violini» l'Unione Ciclistica 
Monsummanese Mobilmoder-
na ha reso noto il programma 
della stagione 1962 e presenta
to alle autorità sportive e poli
tiche la formazione toscana di
retta da Aladino Pagnini e 
Moreno Campigli. • • 

Vestiranno la gloriosa ca
sacca amaioato con la quale 
Nedo Fogni conquistò il trico
lore dilettanti nel 1958 e Vito 
Da Rea la tnedaglia d'argento 
ai «mondiali» di San Cristobal 
nel 1977, il riconfermato 
Simo Capocchi, il psemont 
Mudo Cerotti, Marco Giovan-
netti (azzurro juniores e cam
pione italiano a squadre nel 
I960), Daniele Piccini, Luca 
Spinelli e Stefano TentpestinL 

Il presidente Giacomo Pa-
e a titolare della «Mobfl-

cav. Dante Chiti 
in rilievo il serio 

del sodalizio man-
in favore dei gio

vani dilettanti e la continuità 
di tale opera dal 1957 ai nostri 

del comitato orga-
del Giro delle Re-

Bruto Con
te della Rina-

C di Ravenna ha 
alla 

> di stima per 
! ricevuta dal-

corsa allorché fece 
nella Val di Nievole e 

a Pistoia e 

Gli stranieri vincono per 107-104 

«Ali Stare»: e tre! 
Ma la nazionale 
sfiora il succ< Vw^i 

ITAUA:Ca^^ris8,Gracis6,MotU4,Gilardìl2,SacchetU4, 
BrunamonU 10, Villalta 9, Costa 8, Magnifico 16, Vecchiato 15, 
Blasetti 8, Bonamico 4. 

AIA STAR& Fredrik 12, D'Antoni 8, Pietkiewicz 6, Bucci 4, 
Campbell 2, Zeno 8, Jordan 10, Grochowalski 8, Bouie 9, Jura 6, 
Jeelani 10, Starks 24. 

BOLOGNA—La squadra Ali Starr, selezione degli stranieri del 
campionato, ha battuto per la quarta volta la nazionale italia
na. Mai come in questa occasione, però, gli azzurri sono andati 
vicini al successo, con un punteggio finale di 107-104. Un suc
cesso che hanno avuto a portata di mano e che si sono fatti 
sfuggire per un po'di imvusisiuo. 

A parte questo particolare, la nazionale ha fornito una buo
na prova: individualmente tutu si sono tn^^ta 
con runica esclusione di Bonamico, impreciso (2 su 8) e poco 
tranquillo. Era atteso con curiosità il rientro di Caglierls: il 
legista ha cominciato con un certo impaccio, trovando però il 
ritmo giusto nel finale e tirando anche con buona precisione (4 

~ ì^tìr9SJ»<i»VesorJÌMdiBtaaettì(2suAXemc*ceaei 
«fattacco, la sua specialità. Impressioni confortanti 

le dei lunghi: Vecchiato fi su 8), Cesta (4 su 8) e soprat
tutto MagiiiTwa (5 su 10 e un ottimo lavoro in difesa) non 
liana» sfigurato contro i campioni americani. Brunamonti (5 
sa 9) ha ben guidato la squadra nel suo momento migliore 
perdendo un pV di smalto soltanto nel finale. 

Gli AB Stara hanno potuto contare sulla consueta couuetet-
sa «li Starks (10 su 14) e sulla regia di D'Antoni, non sempre 
preciso (3 su 9) ma decisivo per le tawltepalle rubate. Sono stati 
giocati quattro tempi di 12 minuti e col bonus ridotto a quattro 
falli per tempo, cioè coi rnetoai in uso f ra i «prò» VSA. 

FIUME MAGRA 
CONSORZIO DI DIFESA IDRAULICA III' CAT. 

AULLA (MS) 
• AVVISO: 

dai lavori par rasacuróne dal muro dì sponda e sottofondwona dal muro 
•siciantt suto sponda s»rnva dal Tonante AuMU naia fraziona di Passio
na dal Co**wna di AuRa 

rosta t- lM.eoB.000 

AVVISO: 
dai lavori di cosfuKona muri <S sponda da» Tmiamt Tavarana. CJVÌOSO e 

0 coatrutìona pannasi in comona di Uccisna a VJafranca 
osso rosta L. iaa.oo0.000 
• • • 

i di «fata «a-aasca dal Fmma Magra di Awta «manda i 
i dai lavóri sopracitati madumta fcitanone privata con to illudati* 

drialtoos 741 dal 10/12/1981 ad ai san» dar art, I tartara b) data laaga 
2/2/1973 n. 14. ^ . 
La ditta ct*f intandono partacìpara aRa osra sono invitata a prassntsfo «a 
tato iii.riias.ia in boao amro la ora 12 dal a*yno 18-3-1902. 

hvosjafsi aSa Sada dal Conaoiiio. 
a MMMSSAMO GOvfAHATIVO 

SarfioUfji 

http://lM.eoB.000
http://iaa.oo0.000
http://iii.riias.ia

